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di crisi economica dovuto al 
lockdown: «Ora che la tanto at-
tesa ripartenza era cominciata 
dopo lunghi mesi di sofferenza, 
ci troviamo a far fronte ad un’al-
tra emergenza dovuta però ad 
incapacità altrui – conclude Mo-
ra -. I nostri margini di guadagno
sono già molto bassi e senza un 
alto erogato non riusciamo a co-
prire i costi aziendali: in queste 
condizioni in un weekend la 
perdita stimata è di circa 15 mila
litri, pari a 25 mila euro di fattu-
rato. Ma viene a mancare anche 
il servizio puntuale e per questo 
chiediamo scusa alla nostra 
clientela a cui chiediamo di por-
tare pazienza». 
Gi. La. 

canza di carburante: in alcuni 
casi ci sono stati “tagli” sui quan-
titativi richiesti e in altri la can-
cellazione dell’intero ordine – 
prosegue Mora -. Non vogliamo 
certo entrare nel merito delle 
strategie imprenditoriali, ma la 
situazione è molto critica e noi 
distributori siamo senza benzi-
na con tutti i disagi del caso per 
noi e gli automobilisti».

Una vera e propria spada di
Damocle pende quindi sulla ca-
tegoria, «reduce» da un periodo 

mi legati all’autotrasporto, in 30 
anni non è mai capitato di rima-
nere completamente senza car-
burante – sottolinea Renato 
Mora, presidente del Gruppo 
benzinai e distributori carbu-
rante di Ascom Confcommercio
Bergamo e consigliere naziona-
le Figisc -. Da metà maggio Eni 
non garantisce un regolare ap-
provvigionamento alle proprie 
stazioni di servizio per difficoltà
logistiche. Diversi impianti han-
no dovuto chiudere per man-

L'allarme

È allarme benzina nei 
distributori Eni di Bergamo e 
provincia rimasti a corto di car-
burante da diverse settimane, 
tanto che una manciata di im-
pianti ha dovuto addirittura 
chiudere i battenti. Pare che il 
disagio, che colpisce automobi-
listi e operatori, sia legato alle 
mancate consegne da parte del-
l’azienda di trasporti alla quale si
appoggia Eni. «Escludendo i fer-

Distributori Eni a corto di carburante 
«Situazione critica con disagi per tutti»

centro e le associazioni coin-
volte - ha commentato l’asses-
sore alle Politiche sociali,
Marcella Messina -, un valore

SERGIO COTTI 

Una riflessione sulla 
montagna e sul suo rapporto 
con la città, sulle occasioni di svi-
luppo, nel segno della sostenibi-
lità ambientale, e sulle prospet-
tive legate all’economia e alla 
qualità della vita. Sono gli spunti
dai quali partiranno i lavori di ri-
cerca di due laureandi di Nem-
bro, che si sono aggiudicati due 
borse di studio del valore di 2 mi-
la euro, intitolate a Mario Me-
relli, l’alpinista bergamasco 
scomparso nel 2012 che il Club 
Alpino Italiano, con la Fonda-
zione Bergamo nella Storia e 
l’Università, hanno voluto ri-
cordare con questa iniziativa. 
L’idea, nata da Emilio Moreschi 
consigliere delegato della Fon-
dazione, e dal presidente del Cai
Paolo Valoti, si è rivolta ai giova-
ni universitari, stimolandoli a 
presentare uno studio sul futuro
della montagna. «Mario aveva 
una forza di volontà indomabile 
– ha ricordato Moreschi –. Tene-
va ai giovani della montagna, e il
riconoscimento conferito a 
questi ragazzi è un modo per ri-
cordarlo nel solco dei suoi desi-
deri». Un’occasione, dunque, 
per stimolare la memoria del-
l’alpinista bergamasco che an-
cora detiene il record orobico di 
10 montagne sopra gli 8 mila 
metri scalate su 14: «Mario è sta-
to un grande alpinista, ma so-
prattutto un uomo di montagna 

I protagonisti dell’incontro. Da sinistra: Emilio Moreschi, Raffaella 

Merelli, Mikel Magoni, Paolo Valoti, Marta Palvarini e Fulvio Adobati 

A Mikel e Marta le borse di studio 
in ricordo dell’alpinista Merelli 
Al Palamonti. L’iniziativa del Cai di Bergamo con la Fondazione Bergamo 
nella storia e l’Università. Obiettivo: riflettere sul futuro della montagna 

– ha detto Valoti –. Ha sempre 
avuto uno sguardo attento alla 
gente, ai popoli e alle comunità 
di montagna, per questo abbia-
mo ritenuto che nel ricordarlo 
fosse utile stimolare i giovani a 
intuire nella montagna una pro-
spettiva di futuro». Ne sono sca-
turiti 4 progetti che hanno offer-
to spunti e visioni innovativi: i 
vincitori – Mikel Magoni, 24 an-
ni, studente di Geo urbanistica 
all’Università di Bergamo e 
Marta Palvarini, 25 anni, stu-
dente di Scienze antropologiche
alla Bicocca di Milano – avranno
ora tempo sei mesi per appro-
fondire i loro elaborati.

«L’università ha messo in
campo un impegno importante 
nel segno della centralità della 
montagna, per una formazione 

e una ricerca in montagna e per 
la montagna – ha detto il proret-
tore Fulvio Adobati –. Abbiamo 
attivato delle Summer school 
nelle valli e stiamo lavorando 
per costruire occasioni di for-
mazione e corsi di laurea rivolti 
alla montagna».

«Metro-Montagne Orobie» è
il lavoro presentato da Mikel 
Magoni: «Parte dal presupposto
– ha spiegato – che c’è bisogno di
nuovi sguardi che non ci portino
più a considerare la montagna 
come natura incontaminata, ma
come città, non intesa nelle for-
me materiali, ma come luogo in 
cui serve recuperare una di-
mensione culturale e dei servizi 
di base». Marta Palvarini riflet-
terà invece sul tema «Coscienza 
e collettività. Le terre alte come 
avamposto della sostenibilità». 
«Questi termini – ha detto – so-
no molto significativi quando 
parliamo di sostenibilità, per-
ché serve avere più consapevo-
lezza delle necessità del territo-
rio e degli stimoli che possono 
dare per attivare nuove proget-
tualità».

Presente alla consegna delle
borse di studio, ieri sera, anche 
Raffaella Merelli, sorella di Ma-
rio: «È un’iniziativa che com-
muove – ha detto – e che dimo-
stra come tutti coloro che l’han-
no sostenuta hanno nel cuore 
Mario esattamente come noi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mario Merelli 

n Per completare 
i lavori ai 2 laureandi 
di Nembro andrà 
un contributo di 
2 mila euro ciascuno 

molto per il mondo della disa-
bilità e favorito la nascita di
questo centro – ha ricordato
Tullia Vecchi, presidente del-
l’associazione Nepios -. Con il
cuore abbiamo sostenuto i ra-
gazzi, che da anni donano le
loro opere per la mostra bene-
fica “Gli artisti bergamaschi
per Nepios”».

«Ringrazio tutta la squadra,
composta da 17 operatori e tre
assistenti sociali – ha afferma-
to Pierluigi Rota, coordinato-
re del centro diurno disabili,
presente alla conferenza in-
sieme alla funzionaria comu-
nale Paola Morandini -. Siamo
riusciti a gestire la pandemia e
riprendiamo tutte le attività
per i nostri 33 ospiti». 
GIorgio Lazzari 

aggiunto per la nostra città.
Lavoriamo nell’interesse del-
le persone, partendo dal-
l’ascolto e dalla cooperazione
di chi vive la comunità».

«A causa della pandemia so-
no saltati i progetti esterni –
ha osservato Elena Limonta,
presidente dell’associazione
Genitori Presolana Acca -, co-
sì abbiamo pensato di regalare
giochi e attrezzature per sti-
molare gli ospiti ad imparare
divertendosi».

«Voglio ricordare Carlo
Passerini Tosi, che ha fatto

Via Pizzo Presolana 

Gli ospiti del Centro
diurno per persone con disa-
bilità in via Pizzo della Preso-
lana potranno sperimentare
nuove attività grazie alle do-
nazioni dell’associazione Ge-
nitori Presolana Acca e del-
l’associazione Nepios, che
hanno acquistato una cassa
con microfono, strumenti lu-
dici e sensoriali, libri sonori,
tempere acriliche e quadri con
tele.

«Ringrazio gli operatori del

Genitori Presolana Acca e Nepios 
Giochi e attrezzature al Centro diurno 

La consegna del materiale 
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